
I Poli Affido,promossi, sostenuti e finanziatidalla Provincia di Roma, sonocostituiti da una
equipe multidisciplinare, composta daAssistentiSociali ePsicologi, sono attivi nel territorio
provinciale e costituiscono un punto di riferimento per tutti coloro che intendono proporsi
per un affidamento familiare.

È un luogo dove si incontrano i bisogni dei bambini in difficoltà e le disponibilità delle
famiglie.

Nel progetto del “Polo Affido” sono coinvolti i Distretti Socio-Sanitari F1 (comune di
Civitavecchia, Santa Marinella, Tolfa, Allumiere), F2 (comune di Cerveteri e Ladispoli) e D1
(comune di Fiumicino) e le ASL territorialmente competenti.
Il comune capofila del Progetto è Cerveteri.

Èla risposta di aiuto a un bambino o adolescente, straniero o italiano, che non dispone, per
un periodo della sua vita, di un ambiente familiare capace di assicurargli quello di cui ha
bisogno. Le caratteristiche fondamentali dell’affido sono la temporaneità, il mantenimento
dei rapporti con la famiglia di origine e la previsione del rientro del bambino nella propria
famiglia.

L’affidamento familiare si conclude  quando viene superata la fase di difficoltà della famiglia
di origine che pertanto può nuovamente accogliere il proprio figlio.

“Affidare” vuol dire consegnare qualcuno alla custodia di qualcun altro in cui si abbia fiducia.

L’affidamento familiare può esserea tempo pieno, allora il bambino vive permanentemente
con la famiglia affidataria, oppurea tempo parziale o part-time, quando trascorre con la
famiglia affidataria alcune ore della giornata o della settimana.

Può essere di tipoconsensuale, con l’accordo tra la famiglia ed il Servizio

Sociale, con decreto delGiudice tutelare che lo rende esecutivo, o di tipo

non consensuale, ovvero contro la volontà della famiglia d’origine e

pertanto sudisposizione del Tribunale per i Minorenni.



Una famiglia, preferibilmente con figli

 Una singola persona

 Coppie senza figli

 Una comunità di tipo familiare

La famiglia affidataria deve impegnarsi a:

 Accogliere presso di sé il bambino senza riserva, per tutto il tempo che
sarà necessario;

 Rispettare la storia e i suoi effetti;

 Assicurare al minore educazione, istruzione, mantenimento;
accompagnarlo nel suo percorso evolutivo e costruire con lui un
rapporto affettivo significativo;

 Mantenere e curare i rapporti tra il minore e la propria famiglia
d’origine, per garantire la continuità delle sue esperienze e la sua
integrità psico-fisica;

 Favorire il rientro del minore nella sua famiglia d’origine secondo le
modalità previste dal progetto dell’affido.

La sede del Polo Affido dei distretti F1— F2 e D1  è situata a Cerveteri, Largo San Roccon.1/M

tel./fax. 06.9953340-9953272.

Lo sportello rimane aperto:

Lunedì 09.30—12.00-Mercoledì 15.30—17.30

In orari di chiusura dello sportello, rivolgersi a i seguenti Servizi:

Comune di Cerveteri– Servizi Sociali— tel. 06.89630226- 209

Comune di Ladispoli– Servizi Sociali– tel. 06.99231227

UO TSMREE Fiumicino— tel. 06.65025494

Consultorio Ladispoli— tel. 06.99 48840

Consultorio Civitavecchia— tel. 0766.591699


